
 

 

 
 

 

 

Oggetto: Contrasto ai crescenti episodi di violenze nei confronti degli insegnanti e del 

personale scolastico 

 

In merito al tema oggetto dell'audizione informale, sarebbe importante conoscere 

i dati statistici attendibili relativi alle segnalazioni di episodi di violenze nei confronti 

degli insegnanti e del personale scolastico, per stabilire se si tratta realmente di un 

fenomeno nuovo e di crescente entità. In tal senso sarà interessante il monitoraggio da 

parte degli Uffici scolastici regionali richiesto dal Ministero con la direttiva dell'8 

febbraio. Certamente assistiamo a fenomeni simili che riguardano aggressioni verso il 

personale sanitario, medico e paramedico, e, in generale, di altri settori della pubblica 

amministrazione o delle istituzioni. Nel caso della scuola certamente occorre un 

supplemento di attenzione, visto il cortocircuito (dis-)educativo e l'utilizzo delle 

immagini violente che vengono veicolate attraverso i social, come avviene del resto in 

tanti episodi di bullismo fra pari. 

Il fenomeno va dunque contestualizzato nel quadro generale della crisi della scuola, di 

cui assistiamo a ricadute secondo noi ancora più preoccupanti che si concretizzano nei 

numerosi episodi di vandalismo ai danni degli edifici scolastici, sovente anche con furto 

di materiali, che hanno un impatto ancora più devastante nei territori in cui ricade la 

scuola. L'esperienza rivela anche che le stesse telecamere spesso non fungono da 

deterrente e che bisogna invece lavorare per rafforzare il senso della scuola come bene 

comune e avamposto di cittadinanza. A tal fine occorre rendere le scuole presìdi più 

forti, soprattutto nelle zone “a rischio” e periferiche, in cui il senso civico, inteso come 

sentimento di appartenenza alla comunità cittadina è più labile. E' necessario dunque 

ripristinare le dirigenze scolastiche, andando in direzione contraria al fenomeno della 

reggenza e del dimensionamento; ripristinare le codocenze, ridurre il numero di alunni 

per classe, aumentare il tempo scuola e la flessibilità degli ambienti e delle metodologie 

di insegnamento.   
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